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CALCIO A 5 La sconfitta della Meta Catania permette ai verdeneri di balzare al primo posto grazie agli scontri diretti favorevoli

La L84 travolge la Feldi Eboli e raggiunge la vetta

INQUADRA IL “CODICE QR” PER LE ALTRE NOTIZIE DI SPORT
Fiano Plus
da urlo: vola
in Promozione

"A l'è vera? Si dabun. I suma 
an Prumusiun". È la scritta 
che campeggia sulla maglietta 
celebrativa dei giocatori, dello 
staff e dei dirigenti del VDL 
Fiano Plus. .I rossoblu gioche-
ranno per la prima volta in 
Promozione.

La Leonida 
Esperanza
ingrana la 2ª

La tavola era stata apparec-
chiata nella domenica prima 
di Pasqua quando era arrivato 
il sorpasso a sorpresa sul 
Settimo Academy. Nell'ultima 
giornata di campionato la 
Leonida Esperanza completa 
l'opera e vola in Seconda.

Rivarolese
festa e salto
in Eccellenza

La Rivarolese torna in Ec-
cellenza dopo 9 stagioni. Un 
successo cercato e fortemente 
voluto quello dei granata che 
dopo la partenza a razzo de La 
Vischese si è presa di forza la 
vetta della classifi ca e non l'ha 
più mollata.

CALCIO - GIOVANILE

Borgaro Nobis e Juventus in campo

In settimana la Scuola Calcio del Borgaro Nobis ha ospitato al cam-
po Maggioni dei test match confrontandosi con la Juventus. Tanto 
divertimento in una bellissima giornata primaverile che ha visto 
protagoniste le formazioni gialloblu Under 8, Under 10, Under 11 
e Under 12.

Ogni anno, avvicinando-
si alla ricorrenza del 25 
aprile, torna la domanda 

su come mantenere viva l’eredi-
tà della Resistenza. Non basta 
ricordare: occorre trovare modi 
nuovi per trasmettere alle gene-
razioni più giovani il senso pro-
fondo di libertà, partecipazione 
e responsabilità civile. Tra i lin-
guaggi più effi caci c’è lo sport, 
capace di educare senza retorica 
e di creare comunità attraverso 
gesti semplici e condivisi.
È proprio su questa idea che 
si fonda il lavoro del Comitato 
UISP Ciriè Settimo Chivasso, da 
sempre impegnato a promuovere 
uno sport che sia inclusione, rela-
zione e cittadinanza attiva. Non 
sorprende, quindi, che la realtà 

territoriale partecipi da anni al 
Torneo della Liberazione, ini-
ziativa organizzata dall’ANPI e 
dalla UISP Regionale della Valle 
d’Aosta, nata per unire memoria 
storica e gioco. Un appuntamen-
to che, nel tempo, è diventato un 
simbolo di come l’attività sporti-
va possa raccontare la storia del 
Paese in modo accessibile anche 
ai più piccoli.
L’edizione 2026 porta con sé una 
novità importante: per la prima 
volta il torneo si svolgerà nel 
territorio del Comitato, grazie 
alla collaborazione con l’US Bor-
gonuovo. Una circostanza resasi 
necessaria da motivi organizzati-
vi che hanno impedito ad Aosta 
di ospitare l’evento, che per noi 
si trasforma in opportunità: por-

tare sul territorio un Torneo che 
parla di memoria e partecipazio-
ne ai più giovani, con un messag-
gio di rispetto, libertà e diritti 
che va ben oltre il campo.

Il Torneo della Liberazione 2026, 
che si svolgerà sabato 25 aprile 
presso il campo “Luigi Bosio” di 
Settimo Torinese, è infatti rivolto 
alle società di calcio a 5 nella la 

categoria Pulcini 2015-2016, con 
squadre maschili e femminili.
Parallelamente, il Comitato è 
impegnato nella fase di valuta-
zione delle candidature per il 
programma nazionale di cittadi-
nanza attiva che prenderà avvio 
nei prossimi mesi. Il progetto “Lo 
Sport che fa Bene 2026”, parte 
del programma “Intrecci – Per-
corsi di inclusione e solidarietà”, 
utilizza il movimento come stru-
mento educativo e sociale. I vo-
lontari affi ancheranno educatori 
e operatori in attività che spa-
ziano dalle scuole ai centri estivi, 
dai percorsi inclusivi per persone 
con disabilità alle iniziative di 
comunità. Il percorso non è un 
semplice anno di volontariato: 
è un’esperienza che permette ai 

giovani di misurarsi con la realtà 
dello sport sociale, di acquisire 
competenze spendibili e di com-
prendere cosa signifi chi lavorare 
in rete con scuole, associazioni e 
servizi. Un modo concreto per vi-
vere i valori della partecipazione 
e della responsabilità, gli stessi 
che la Resistenza ha consegnato 
al Paese.
Torneo della Liberazione e Servi-
zio Civile, dunque, si intrecciano 
in un’unica visione: lo sport come 
strumento di memoria e di futu-
ro. Un modo per ricordare che i 
valori del 25 aprile non appar-
tengono solo al passato, ma con-
tinuano a prendere forma ogni 
volta che una comunità sceglie 
di educare, includere e costruire 
legami.

PIANETA UISP Sabato 25 aprile l’iniziativa organizzata dall’ANPI e dalla UISP Regionale Valle d’Aosta sarà di scena al campo “Luigi Bosio” di Settimo Torinese 

Per la prima volta l’US Borgonuovo ospita il Torneo della Liberazione

Un'autentica prova di forza 
per la L84 che nella ven-
tiseiesima giornata di Se-

rie A ha travolto per 8-2 al Pala-
Maggiore di Leini la Feldi Eboli. 
Prima della pausa la squadra 
di Diego Rios aveva avuto la 
meglio del Pirossigeno Cosenza 
in trasferta, adoperando la ma-
novra sorpasso proprio ai danni 
della Feldi Eboli, squadra che 
in Coppa Italia aveva beffato 
ai rigori proprio la compagine 
verdenera. In casa campana, 
invece, l’inaspettata sconfi tta 
contro la Came Treviso ha tolto 
certezze alla formazione allena-
ta da Luciano Antonelli, che si è 
presentata a Leini con l'intento 
di conquistare tre punti pesan-
ti per tornare a essere la prima 
inseguitrice della Meta Catania.
Obiettivo fallito dagli ebolitani, 
che non sono mai stati in parti-
ta. Già nella prima frazione di 
gioco, infatti, a far la voce grossa 
sono stati i padroni di casa, che 
sono andati presto in vantaggio 
con Murilo Schiochet che ha 

controllato un lancio lungo del 
portiere e trovato la conclusio-
ne vincente dell’1-0 per la L84. 
La Feldi ha provato a restare in 
partita, ma sono stati ancora i 
verdeneri a rendersi pericolosi 
con Giuliano Fortini e Josiko, 
con quest’ultimo che ha colpi-
to anche un palo. Poco prima 
dell'intervallo la L84 ha dilaga-
to: prima con Leandro Cuzzolino 
che ha trovato il raddoppio con 
un tiro dalla distanza, poi con 
il tris fi rmato da Maxi Rescia, 

bravo a inserirsi sull’assist del-
lo stesso Cuzzolino e a battere il 
portiere avversario con una con-
clusione di prima intenzione. La 
Feldi Eboli ha accusato il doppio 
colpo, crollando defi nitivamente 
poco dopo, quando Fortini ha fi r-
mato il 4-0. Nel fi nale di primo 
tempo è arrivato l'unico squillo 
delle volpi campane, che hann 
accorciato le distanze con Gian-
carllo Selucio (4-1).
Nella ripresa la L84 è ripartita 
forte, rendendosi ancora perico-

losa con i soliti Fortini e Cuzzo-
lino. Dall’altra parte del campo 
è stato ancora Selucio a provare 
a suonare la carica, sfi orando un 
gran gol di tacco. La rete del 4-2 
è arrivata a 8' dal termine della 
sfi da, con Tiago Lemos che per 
un attimo ha riacceso le speran-
ze rossoblu.
Mister Antonelli ha provato a 
sfruttare il momento inserendo 
il portiere di movimento, ma la 
scelta non ha prodotto gli effetti 
sperati, anzi: la L84 è stata cini-
ca e ha punito gli avversari pri-
ma con Cuzzolino, poi con Fran-
cesco Liberti, entrambi dalla 
distanza a porta sguarnita. Nel 
fi nale i verdeneri hanno lette-
ralmente dilagato con la rete di 
Julio De Oliveira, complice una 
deviazione fortunosa, e con il se-
condo gol fi rmato da Liberti, au-
tore della doppietta personale. 
La L84 può sognare: raggiunta 
al comando la Meta Catania, 
sconfi tta per 5-1 a Pomezia, la 
squadra verdenera è prima per i 
confronti diretti favorevoli. 

Uno dei tornei giovanili più at-
tesi del mese di aprile è senza 
dubbio il Pasqua Eureka, tra-
dizionale appuntamento a ca-
rattere nazionale riservato alla 
classe 2016 e organizzato dalla 
Pro Eureka. La quarantadue-
sima edizione si è tinta di gra-
nata grazie al successo fi nale 
del Torino davanti, nell'ordine, 
a Hellas Verona, Pro Eureka, 
Virtus Canelli, Cremonese, 
Mantova e alle altre dieci fi na-
liste Pavia, Biellese, Polis Ge-
nova, Enotria Milano, Saluzzo, 
Charvensod, Bule Bellinzago, 
Pianezza, Cenisia e Union No-

vara. Il torneo da sempre rap-
presenta un momento unico di 
incontro, crescita e divertimen-
to, dove i ragazzi hanno l’oppor-
tunità di sfi darsi in un clima 
sano e coinvolgente, all’insegna 
del rispetto, dell’amicizia e del 
fair play. Ancora una volta la 
Pro Eureka ha fatto centro, 
organizzando una bellissima 
manifestazione giovanile che 
ha riscosso grandi consensi. 
La giornata conclusiva, come 
da tradizione, non ha tradito 
le attese, regalando partite av-
vincenti e grande spettacolo sul 
terreno di gioco.

CALCIO - GIOVANILE Successo finale del Torino davanti all'Hellas Verona e alla Pro Eureka

Il Pasqua Eureka 2026 si tinge di granata


